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“ Le interviste di MmM”

  prof.ssa Daniela Valenti 

Buongiorno prof.ssa Valenti, Come va? Si sente

pronta per questa intervista?                                         

Buon giorno caro Federico, io e la mia famiglia stiamo

bene, spero anche tu e i tuoi cari. Sicuramente tutti

stiamo vivendo e affrontando questo periodo di tempo

“sospeso” mettendo in campo tutte le nostre forze e,

perché no,  anche le nostre debolezze, ma sono sicura

che quando terminerà questo momento di quarantena

avremo imparato nuove cose e sapremo attribuire un

diverso e significativo senso alla nostra esistenza. E’

un piacere essere intervistata da  un mio alunno, ne

sono molto felice.                                                           

Come sta passando questo periodo difficile di

quarantena?                                                                   

Cerco di organizzare la mia giornata nel migliore dei

modi: inizio facendo un po’ di attività fisica, ho

scoperto l’esistenza di una vasta gamma di tutorial in

rete che abbracciano le più disparate discipline

sportive, io chiaramente scelgo quelle più soft.

Preparo le consegne da far svolgere ai miei alunni, mi confronto settimanalmente con gli altri 

insegnanti, seguo dei webinar formativi per docenti, mi dedico, insieme alle mie bimbe, alla 

sperimentazione di nuove ricette culinarie e, chiaramente, come tutte le mamme controllo che 

svolgano loro stesse i compiti. Leggo molto, mi piace avere il tempo per poterlo fare, e ho anche 

scoperto il gusto di guardare le serie TV su dei canali a pagamento, alcune molto appassionanti    

e in lingua originale, prima ti assicuro non ho mai avuto la possibilità di seguirle. Ultima cosa,  

ma non meno importante, faccio tantissime videochiamate per poter comunicare con i miei 

familiari  e i miei amici.                                                                                                                      

E cosa può consigliare ai suoi alunni per impiegare il tempo durante le giornate?                       

Sicuramente pensare all’aspetto positivo dell’avere “tempo” da dedicare alle cose che vi 

piacciono  e che prima semplicemente non potevate fare proprio per la mancanza del “tempo” 

stesso. Magari leggere non perché ve lo chiede l’insegnante ma per il solo gusto di farlo,  

guardare un film o una serie TV, se in lingua originale meglio, anche i sottotitoli possono essere 

di aiuto, giocare con qualche gioco di società insieme ai genitori, a fratelli o sorelle e, perché no, 

anche con qualche amico a distanza: io per esempio ho imparato a giocare a scacchi. Di sicuro 

fare un po’ di sport, vi garantisco si può praticare anche a casa! Ah, stavo quasi per dimenticare: 

studiare e svolgere le consegne devono essere attività da farsi quotidianamente, tranne il sabato   

e la domenica.                                                                                                                                     

Ma ora passiamo alle domande riguardanti il suo “mestiere”. Le piace il suo “mestiere”?          

Io amo il mio lavoro e la disciplina che insegno, credo di riuscire a trasmettere a tutti i miei  

alunni la passione che provo nell’apprendere e migliorare ogni giorno una lingua straniera.    

Amo coinvolgere sia i miei studenti che i miei colleghi in progetti, sperimentazioni e lezioni 

sempre diverse. Mi piace aggiungere sempre nuovi ingredienti alla mia didattica e questi 

ingredienti sono, il più delle volte, suggeriti dagli stessi alunni. Insegnare per me è come 

viaggiare verso il futuro e amo decisamente farlo insieme alle mie alunne e ai miei alunni.

[continua]      
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Ed è contenta dei risultati che ha ottenuto fino ad ora?                                                                      

Sono molto contenta dei risultati ottenuti dalle mie ragazze e dai miei ragazzi, ma questo non mi 

impedisce certo di ricercare e di utilizzare nuovi strumenti e metodologie che permettano loro di 

migliorarsi sempre di più.                                                                                                                       

Fra lei e i suoi studenti c'è un rapporto unico o con ogni studente ha un legame diverso?              

Ogni studente rappresenta per me un piccolo mondo da scoprire e da valorizzare, insieme alle mie 

alunne e ai miei alunni mi immagino sempre in un piccolo laboratorio di cucina dove sperimento 

nuove ricette e diverse combinazioni di ingredienti che permettano ad ogni studentessa e ad ogni 

studente di ideare, creare e degustare il proprio piatto principalmente composto da tanta curiosità e 

nuova conoscenza.                                                                                                                                  

Come è nata la passione per fare l'insegnante di inglese?                                                                  

Ho sempre amato le lingue straniere sin da quando ero piccola, appassionata da suoni diversi, 

incuriosita dalle culture vicine e lontane, dalle similitudini e dalle differenze che caratterizzano 

popolazioni diverse, dalla letteratura e la musica straniera. Ho studiato il francese, l’inglese e 

l’arabo: grazie a questa passione ho avuto la possibilità e la fortuna di viaggiare, di vivere e di 

studiare in paesi come: l’America, l’Inghilterra, la Tunisia e la Siria. Non ho mai avuto a 

disposizione grandi mezzi economici ma grazie a piccoli lavoretti, a molte borse di studio e al 

supporto della mia famiglia ho potuto realizzare il mio sogno: scoprire un po’ il mondo, le culture e 

le lingue diverse dalla mia.                                                                                                                     

Già da quando era piccola sognava di fare questo mestiere?                                                              

No, già nel periodo in cui frequentavo il liceo avevo deciso di lavorare per qualche ONG, volevo 

aiutare il prossimo e contribuire a cambiare alcuni aspetti del mondo che non mi piacevano per 

nulla. Non pensavo di divenire un’insegnante anche se, facendo volontariato, aiutavo due pomeriggi

a settimana i bambini e i ragazzi più bisognosi del mio paesino originario a svolgere i compiti: 

attività che ho in seguito portato avanti nel periodo universitario, divenendo tutor di studenti con 

bisogni particolari. Poi la vita mi ha portato a scegliere un altro percorso, ma questa è un’altra lunga

storia, ed ora eccomi qua.                                                                                                                       

Che consigli darebbe ai suoi alunni se volessero intraprendere il suo stesso percorso per 

diventare una/un prof. di inglese?                                                                                                        

Di sicuro direi loro di impegnarsi, di studiare tanto, e ripeto non perché qualcuno li obblighi ma per 

il gusto e la necessità di scoprire, conoscere e saper vivere. Per imparare una lingua viaggiare e 

abitare per un po’ di tempo nel paese in cui la si parla, esistono tantissimi modi e progetti e lo si può

fare semplicemente scegliendo di lavorare all’estero per qualche tempo, lavori umili e dignitosi 

come fare il cameriere, la ragazza au pair, il semestre di studio, l’Erasmus ecc. Non abbattersi mai 

anche se si presentano delle difficoltà, ma ricordarsi sempre che ognuno di noi ha un valore 

inestimabile e che, anche se alla vostra età questo valore non lo si riconosce ancora bene, si 

imparerà a scoprirlo passo dopo passo lungo il cammino che voi stessi state costruendo adesso.  

Non abbiate mai paura di chiedere aiuto e di sembrare fragili, perché ve lo assicuro sarà quando 

riconoscerete le vostre debolezze che diverrete ancora più forti.                                                           

Siete una forza ragazze/i!!

Federico Mucci
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INFINITA FANTASCIENZA

Thor: Love and Thunder

Introduzione: Chris Hemsworth tornerà in Thor: Love and 

Thunder, accompagnato da Alan Taylor e , da quanto 

spiegato dal regista e scrittore del copione, in questo film 

anche Mjolnir il martello di Thor sarà protagonista. Data di 

uscita: 5 novembre 2021 data prevista per l'uscita del film. 

Chris Hemsworth si sta allenando per tornare in forma e 

specifica che non si fermerà finché  le riprese non 

ricominceranno, continuando da casa il lavoro, come del 

resto,  il regista e la troupe del film. Trama: Perché Mjolnir 

sarà protagonista? Come stavo dicendo nel introduzione c’è 

una novità schock per questo nuovo film. Infatti da come 

spiegato, ci sarà una Thor in versione femminile, che dovrà 

riconquistare il martello e accompagnare Thor in questa 

nuova avventura. Non so dirvi di più, perche l'alone di 

mistero che caratterizza i trailers vogliono mantenere 

suspance sulla trama del film, fino alla fine di quest’ anno. 

Posso dirvi però che tutto è stato ispirato  dai fumetti God of 

Thunder n.12 e The Mighti Thor. 

Doctor Strange

in the Multiverse of Madness 

Introduzione: Con  Doctor Strange, Scott Derrickson,

l'ex regista abbandona il progetto,  e con la nuova

regia cambia qualcosa. Derrickson infatti, aveva già

lasciato le sue impronte, dando una meravigliosa aria

di magia, ma questo nuovo film ha sconvolto anche la

MCU, perche sarà il primo film horror  della Marvel,

che ha per la Casa cinematografica, in se  anche il

rischio di rovina, dato che sarà proibito agli under 13.

E si... tutti i giovanissimi fans di  Doctor Strange, non

potranno vedere il film al cinema senza genitori... farà

male agli incassi? Data di uscita: l'uscita è prevista per

il 5 maggio 2021, sempre per colpa degli stop dovuti

al coronavirus. Per la Marvel sarà difficile fare

quadrare i conti quest’anno, ma con gli incassi di

Endgame, gli “stipendi degli attori”, sono assicurati. 

Trama: Da come si intuisce in vari trailer, dopo esser

sopravvissuto alla guerra di Endgame, DS torna a

casa, ma si accorge che c’è qualcosa di strano e allora

entra in una dimensione folle, accompagnato da

Scarlet Jhonson. Qui dovranno rivivere ricordi degenerati dalla follia, che piano piano prenderà il sopravvento, 

facendoli diventare pazzi e violenti. Consiglio:visto che è un sequel come Black Panther consiglio di vedere il primo 

film di DS, così come Endgame. Vi assicuro che tutto sarà più chiaro

Filippo Cannizzo                                                                                                                                                          

La redazione di MmM desidera ringraziare in modo particolare Filippo per l'appassionata collaborazione 
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           BESTIARIUS LOCKDAUNENSIS

       Un paio di settimane prima della chiusura delle scuole (sembrano passati secoli) trattando di arte 

       medievale, diedi una consegna ai miei amatissimi ragazzi di seconda: compilatemi un piccolo 

       bestiario come gli antichi amanuensi.                     

           Fu un successo strepitoso: su trenta ragazzi risposero all’appello in 2, equamente distribuiti fra le due classi.

           Per convincere i restanti 28 avevo pensato di crearne uno io, ma gli avvenimenti successivi mi distolsero dal

       farlo. Ora che sono cominciate le vacanze di pasqua, mi è tornato in mente e ho deciso di farne uno. 

          Penserete: “beh prof, che ci vuole per te che insegni arte sarà un gioco da ragazzi” e infatti, per complicarmi 

      un po’ la vita ho deciso di svolgere il compito disegnando sullo schermo dello smartphone con un programma

      molto carino, e soprattutto gratuito, che si chiama Adobe Sketch.

          Ma, bando alle ciance, andiamo a presentare il 

BESTIARIUS LOCKDAUNENSIS
Gli  animali  di  seguito  elencati  sono  animali  fantastici,  frutto  dell’immaginazione  di  una  mente  in

quarantena,  ogni  riferimento a cose animali  o persone è puramente casuale.  Si  tratta  di  3 creature

orribili, 1 neutra e una invece benefica.

CORONA VAIRUSENSIS

Questa  creatura,  la  prima  delle  orribili,  viene

dall’Oriente ma si è diffusa ormai in tutto il 

mondo,  è  un  predatore  che  succhia  l’aria  dai

polmoni della gente. La sua caratteristica principale

consiste nel fatto che è invisibile e quando le vittime

si  accorgono  della  sua  presenza  ormai  è  troppo

tardi.  Non  esiste  arma  al  mondo  in  grado  di

sconfiggerla e quando arriva l’unica cosa da fare

e chiudersi in casa e pregare perché si allontani in

fretta.

La  corona  è  quella  che  toglie  a  tutti  noi  che

pensavamo di essere dei piccoli re pretendendo di 

governare da tiranni la natura.

ILVA FEROX

Ilva è un animale ferocissimo che si ciba di rottami e

di ghisa e dalla sua schiena erutta fumi che bruciano 

la terra, uccidono gli animali, avvelenano l’acqua e 

consumano l’aria. Vive dalle parti di Tarentum dall’ 

anno Domini 1965 e ha trasformato una delle 

zone più belle d’Italia in un lazzaretto dove i

bambini si ammalano quasi prima di nascere. Quando

 fu avvistata la prima volta venne chiamata Italsider e 

tutti erano contenti perché faceva lavorare tantissima 

gente in una terra povera ma pulita; adesso il suo 

padrone è un Maraja indiano che non vuole metterle

nessuna museruola.

Rappresenta la sventatezza e l’ingordigia e ci insegna

 che non basta solo lavorare se la salute manca e la natura

 presenta il conto dei suoi danni immensi.
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 .     PUGNACEA REVOLVERIS 
Pugnacea è un piccolo carnivoro che sputa 

fuoco e può uccidere un cristiano (ma anche   

un mussulmano o un indù) a molti metri di 

distanza. La sua provenienza è europea ma  

ha trovato il suo habitat ideale nelle Indie 

Occidentali dove tantissima gente la 

considera un animale domestico. Il suo nome 

deriva dalla guerra per cui originariamente 

veniva allevata anche se molti credono che 

derivi dal fatto che per accarezzarla bisogna 

prenderla in pugno.

  Rappresenta l’egoismo di chi non vuole   

dividere il proprio spazio con nessun e vuole  

tenere lontani gli altri. Insieme alla sua 

parente, la fata carabina, è una delle maggiori 

cause di lutto nel mondo.

AIPHONIUS JOBSEI
Aiphonius è un piccolo rettile domestico, così 

piccolo che viene tenuto normalmente in tasca.

La specie ha avuto una strana evoluzione, i primo

esemplari necessitavano di uno zaino per essere 

portati in giro, di seguito sono diventati sempre 

più piccoli, ma negli ultimi anni hanno ricominciato

a crescere. Sono capaci di fare tantissime cose,

ultimamente anche i lavori domestici. Sono così

utili che si tengono sempre in mano, per telefonare, 

per messaggiare, per socializzare, per twittare, per 

postare, per tiktokkare, alcuni lo usano persino per

lavorare, ma per fortuna sono pochi. 

La famiglia degli aiphonius ha un solo difetto: 

crea dipendenza, chi lo acquista negli allevamenti 

della mela usata non può più farne a meno.

Rappresenta la tentazione del maligno tecnologico

e la solitudine che condanna chi vi casca.

MAGISTER OPTIMUS 
Magister Optimus sono animali che vivono nelle 

nostre città, solitamente vicino agli edifici 

scolastici, che sono il loro habitat preferito. 

Per gran parte della giornata servono una 

sostanza nutritiva chiamata cultura ai giovani 

virgulti della nostra società. Spesso sono poco 

considerati ma svolgono un ruolo fondamentale 

per un equilibrato e sano sviluppo della società. 

Forse da piccoli sognavano di diventare 

interstellar, adesso che sono cresciuti alcuni 

tifano per l’Inter, ma tutti sono diventati stellari. 

Si pensava fosse una specie in via di estinzione 

ma negli ultimi frangenti sta dimostrando di 

essere in buona salute, molto più diffusa del 

previsto, anche se costretta a stare lontana dalla 

amata scuola.

Rappresenta l’umiltà e l’orgoglio di tutti quanti 

fanno bene il proprio lavoro.
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Primo Bacio

da film o da Incubo?

Ero così emozionata quella mattina, finalmente ero seduta vicino a lui nel pullman, quel 

posto che avevo desiderato per due lunghi anni.. finalmente ero solo ed esclusivamente mio!  

Lui, così bello, così dolce, perfetto nei suoi lineamenti.                                                               

-    Vieni qui-mi disse, tamburellando con le dita 

sul sedile, ed io come un soldatino ubbidii, 

mentre il cuore mi batteva forte e sentivo salirmi 

un nodo alla gola.                                                  

Iniziammo una conversazione e io parlavo 

meccanicamente, perché troppo intenta a 

guardarlo in tutto il suo essere.                             

Passai  una giornata intera vicino a lui, 

mangiando biscotti e sorseggiando estathè al 

limone.                                                                    

Se chiudo gli occhi… posso vederci  ancora 

passeggiare nel bosco, durante una sosta all’ 

autogrill,  sentire l’ odore di terra bagnata, 

perché era appena piovuto, sentire ancora quelle 

battute stupide sul nostro aspetto fisico, un mix di

odio et amo…    Risalimmo nel pullman e io, 

ovviamente mi risedetti  di nuovo accanto a lui. 

Ad un tratto, mi arriva un suo messaggio...non 

capivo il senso dato che era davanti a me.            

Poi lo lessi …

“Posso baciarti?”.                                                                                                                        

Alzai gli occhi verso di lui e lui fissò i miei. Ci fu questo intenso gioco di sguardi. Ora quegl’ 

occhi nei quali mi perdevo ogni singolo giorno per  5 ore scolastiche, ormai da due anni, 

erano solo ed esclusivamente per me.                                                                                           

Le nostre labbra si avvicinarono sempre di più, fino a toccarsi…in quel momento il tempo 

sembrò fermarsi e non sentii piu' neanche il chiasso del pullman. In quel preciso momento 

pensai:  “ho messo il burrocacao? La gomma?  I capelli saranno ok? Che sta pensando? “    

Era il mio primo bacio, e la prima volta anche per lui. Quanto avrei voluto fermare 

veramente il tempo, schiacciando Pause! Non ci potevo credere, io in braccio a lui, lui che mi

stringeva forte a sé  e ora potevo sentire il suo cuore battere all’unisono con il mio, mentre le

luci del pullman giocavano sui nostri visi, mentre io con il sorriso stampato sulle labbra,  

guardavo dal finestrino Firenze di notte, sentendo Clocks in sottofondo.

prof.ssa                                                                                                                                         

Maria Nunzia Grasso

MmM pag 7



STORIE INCREDIBILI

Oggi, vi racconterò la storia di Poon Lim, l’uomo che per 4 mesi sopravvisse su una zattera alla deriva nell’oceano.                                               

Per essere precisi ha passato in mare centotrentatré terribili giorni di fila ed è sopravvissuto a qualunque cosa possa sopravvivere una persona 

già scampata ad un naufragio, sete, fame, terribili tempeste, disperazione, solitudine e la costante minaccia di predatori del mare assetati di 

sangue, di tutto e di più. Ecco la situazione in cui si è trovato Poon Lim.                                                                                                                    

Ma ora andiamo con ordine e chiediamoci come è andata davvero.

Era il 1942 e, come immaginerete, il mare era cosparso di relitti della Seconda guerra mondiale,

all’epoca al picco della sua ferocia. La Gran Bretagna tradizionale potenza dei mari, era in difficoltà,

per la scarsità di marinai esperti. I britannici chiesero aiuto e tra tutti i Paesi possibili, a rispondere fu

la Cina. Moltissimi giovani cinesi corsero entusiasti all’idea di diventare marinai di Sua Maestà e

Poon Lim, era uno di loro. Venne arruolato e assegnato alla nave mercantile SS Ben Lomond come

mozzo e tutto fare. Lenta e poco manovrabile e per giunta scarsamente armata, la nave in pratica era

un bersaglio galleggiante.                                                                                                                            

Il 23 novembre, mentre la Ben Lomond solcava l’oceano Atlantico, venne colpita da due siluri lanciati

da un sommergibile tedesco. La nave colò a picco così rapidamente che creò quasi un vuoto nelvo da

altre navi, Lim intanto si era già rifugiato su una zattera, tutto ciò che rimaneva della Ben Lomond.

Per fortuna sulla scialuppa c’erano dei viveri ma non certo sufficienti per un lungo tempo; la zattera

era lunga solo due metri e mezzo, era coperta da un telo che almeno riparava Lim dal sole e dalla

pioggia e l’uomo disponeva solo di alcune lattine di gallette, quaranta litri di acqua e razzi di

segnalazione. Lim si trovava in una situazione davvero disperata, non sapeva nemmeno nuotare e

perciò cerco di legarsi alla zattera, era terrorizzato al solo pensiero di cadere fuori bordo. Quando la

sua scorta d’acqua era prossima a finire, Poon Lim si rese conto di essere in pericolo mortale. Per

fortuna non si fece prendere dal panico e la sua capacità di adattamento lo aiutò, tanto che in seguito

scrisse dei libri su come sopravvivere alla deriva.                                                                                      

Era comunque consumato dalla paura e per tenere il conto dei giorni passati alla deriva iniziò a fare nodi 

su una corda ma ben presto,  si trovò a non contare i giorni, bensì i mesi! Grazie al telo protettivo, Lim 

riusciva a raccogliere acqua potabile e quando poi gli finirono anche   i biscotti, cominciò a fabbricare 

degli strumenti per procurarsi da mangiare. Smontò una torcia elettrica e fabbricò una lenza, poi prese un 

chiodo dalla sua barca strappandolo via con i denti, lo piegò e si fabbricò un amo da pesca. In tal modo si 

assicurò di non restare a corto di acqua e cibo. Sapeva bene che mangiando tutti i giorni del pesce crudo 

correva un grande pericolo ma cos’altro poteva fare visto che   non aveva nient’altro da mangiare? Decise 

comunque di seccare i pesci sotto il sole per renderli un po’  più sicuri. Ma non illudetevi, la vita di Poon 

Lim non era certo migliorata, era comunque alla deriva in mare. Molte volte vide passare delle navi in 

lontananza ma nessuno fece caso a lui. Una volta vide   persino un sottomarino tedesco identico a quello 

che diede il via al suo incubo! Lim raccontò che l’equipaggio del sommergibile lo vide ma non fece nulla 

per aiutarlo. Un altro incontro andò un po’ meglio, quando Lim vide passare un aereo che avvistò la sua 

zattera. Gli calarono giù una boa per segnalare la sua posizione e renderlo più visibile dall’alto ma poi, 

manco a dirlo, arrivò una tempesta…  Le tempeste erano un vero guaio, non solo per la sua piccola  

zattera, ma più che altro per le sue scorte di cibo. In una sola notte di tempesta, Lim perse tutte le scorte   

di barattoli di acqua potabile e tutto il  pesce essiccato. Passata la tempesta Lim si ritrovò talmente   

esausto e assetato che pensò quasi di arrendersi. Come se non bastasse nei giorni che seguirono il sole fu 

implacabile e nel cielo non passò nemmeno una piccola nuvola. Poon Lim ormai era allo stremo, quando 

sulla sua zattera si posò per puro caso un uccello. Con la forza della disperazione diede fondo a tutte le  

sue energie e agguantò lo   sfortunato volatile servendoselo per pranzo. Per gli altri giorni Lim si sostentò 

cosi, catturando uccelli di passaggio, finché si riprese abbastanza per rimettersi a pescare. Ma presto si 

presentò un altro problema... non pescò piu nulla. Lim scoprì presto il motivo. I resti degli uccelli avevano 

attirato degli squali intorno alla zattera di Lim e i pesci si tenevano alla larga.                                                

Contro questa nuova minaccia la sola miglior difesa fu l’attacco. Per dirla tutta Lim era affamato come 

quegli squali o forse di più! A quel punto era forse ancora più feroce e spietato di loro. Utilizzando 

nuovamente i suoi ami da pesca improvvisati, Lim usò come esca un po’ di carne di uccello. Uno degli 

squali attaccò immediatamente l’esca, e Poon diede fondo a tutte le sue forze per tirarlo a bordo. Quella 

che seguì fu una lotta epica tra uno squalo infuriato fuori dal suo elemento e un disperato essere umano, 

Lim ebbe diverse ferite ma ne uscì vittorioso!                                                                                                  

Un giorno Lim notò che l’acqua attorno a lui era di colore diverso ed esultò perché capì cosa significava: 

era vicino alla terra ferma! Infatti, era arrivato in Brasile. Tre pescatori lo trassero finalmente in salvo, era 

il 5 aprile 1943. Dopo due settimane in ospedale Lim si riprese e tornò in Gran Bretagna, dove fu decorato 

con la medaglia al valore e un orologio d’oro a compensazione delle sue fatiche.

Ora vi chiedo... adesso che avete letto questa storia vi viene ancora voglia di lamentarvi perché dovete stare in casa da un mese avendo 

tutte le comodità e il cibo che vi piace ? Se si... pensate ai 133 giorni di Poon Lim !!!

Cristian Soverini
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Vollkornkipferl zum Frühstück

„ Frühstück, die schönste aller Mahlzeiten. 

Man ist ausgeruht, hat sich noch nicht geärgert und ist voll neuer Hoffnungen und

Pläne“ 

Heinrich Spoerl

Zutaten:

800 g Weizen oder 

Dinkelvollkornmehl                            

einen halben EL Salz                           

200 g weißes Weizenmehl                   

2 Eier                                                   

ca 500 ml lauwarme Milch                  

Zitronenschale                                     

3 EL Honig                                          

1 EL Rum                                            

60 g Germ (Hefe)                                

100 g Rosinen

Zubereitung:                                             

Germ und Honig in 100 ml lauwarmer

Milch auflösen und ca 10 Minuten gehen

lassen. Gemeinsam mit den anderen

Zutaten einen Germteig kneten.                 

Diesen zugedeckt 45 Minuten gehen lassen.                                                                                   

Den Teig auf ein Brett geben, nochmals durchkneten, Kipferln formen und auf ein befettetes 

oder mit Backpapier ausgelegtes Blech legen und nochmals 30 Minuten gehen lassen.                

Mit Milch bestreichen und bei 200 Grad im vorgeheizten Rohr ca 20 Minuten backen.                

Ich wünsche euch einen guten Start in jeden neuen Tag

prof.ssa                                                                                                                                          

Maria Putzer                                                                                         

   LA RICETTA DELL'AMORE

Nella vita, come tutti, di prove ne ho  affrontate.

Sono stata roccia nei periodi bui e sabbia in quelli  

soleggiati.

Sono stata sempre propensa ad aiutare il prossimo, 

perché il prossimo è  il  nostro futuro.

La ricetta dell’amore e della vita è quella di 

lasciarsi alle spalle tutto ciò che affatica il nostro 

corpo, il  nostro cuore e la nostra mente,

Nella vita ciò che conta sono il presente ed il 

futuro…

Un futuro che presto torneremo “ a vivere”. L
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“PER QUANTO TEMPO ABBIAMO CORSO ?”

Per quanto tempo abbiamo corso?              

Per quanto tempo abbiamo vissuto

nell'affanno  di una quotidianità, di una

routine meccanica ed automatizzata?

Quanto tempo abbiamo consumato senza

fermarci  ad ascoltare, a sentire o

semplicemente guardare? Siamo così

abituati a perdere tempo, a non averne il

controllo, che ora,  che ne abbiamo tanto,

non sappiamo cosa farne. Questo tempo     

di pausa ci inchioda, ci paralizza, ci

obbliga a riflettere e a fare i  conti con ciò

che sentiamo ed è lì che avviene il delirio

totale, perchè nessuno è più abituato a

stare con sé stesso...

prof.ssa                                                         

Anna Saraco

La BACHECA MmM

La  “BACHECA  MmM”  é  una  iniziativa  che  mira  alla  creazione  di  una

Esposizione Stabile presso l'Istituto Alexander Langer ,  di immagini e pensieri

raccolti nelle settimane del covid 19. MmM quindi invita studenti, docenti, genitori

e tutta la comunità scolastica, ad inviare in Redazione i vostri disegni, le vostre

foto,  i  vostri  pensieri,  che  descrivano  situazioni,  stati  d'animo,  avvenimenti  e

quant'altro durante queste settimane, così da poter costruire uno spazio di ricordo

e di crescita, che rimanga nel tempo...         

             Inviare a : Redazione MmM silvestro.giordano@irecoopbz.eu
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IL TORNEO DELLE LEGGENDE

Siamo entrati decisamente nella fase calda del  Torneo delle Leggende, sabato 25

aprile, durante la festa della Liberazione, infatti si disputeranno le due semifinali di fuoco.

Francesco si scontrerà contro Manuel che ha dimostrato anche nel secondo turno, quello dei

quarti, di essere    in una forma strepitosa. L'altra semifinale ha ancora di più il sapore di un

derby, infatti oltre che  a decretare chi accedera alla finale, darà anche indicazione sul piu forte

giocatore  di  FORTNITE  della  seconda  B,  unica  seconda  restata  in  tabellone  dopo

l'eliminazione di Filippo e Dragomir, vedendo avversari Mattia e Arman

Si preannuncia quindi una finale che metterà sicuramente contro un ragazzo di II ed uno di III

Che dire?... Vinca il migiore ...
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I TURNO 11/04/20 QUARTO DI FINALE SEMIFINALE FINALI

OMAR

THOMAS THOMAS

18/04/20

FRANCESCO FRANCESCO

ALEX FRANCESCO

25/04/20

ROMAN MANUEL

LORENZO ROMAN

18/04/20

MANUEL MANUEL

KEVIN

02/05/20

MATTIA

DRAGOMIR MATTIA

18/04/20

ALESSANDRO ALESSANDRO

FILIPPO* MATTIA

25/04/20

ARMAN ARMAN

ONOFRIO ARMAN

18/04/20

FILIPPO

FILIPPO*


